	Accordo di cooperazione


	

	Nel campo della promozione del benessere dei bambini, dei servizi sociali basati sulla comunità e della deistituzionalizzazione dei bambini.


	

	Tra


	

	Il Ministero delle Lavoro e delle Politiche sociali della Repubblica Bulgara

	

	e


	

	Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali,

la Provincia Autonoma di Bolzano,

la Regione Calabria,

la Regione Sardegna,

la Regione Siciliana
della Repubblica italiana


	

	Il Ministero delle Lavoro e delle Politiche sociali della Repubblica Bulgara, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, la Provincia Autonoma di Bolzano, la Regione Calabria, la Regione Sardegna, la Regione Sicilia della Repubblica italiana di seguito denominate Parti;


	

	Riconoscendo i tradizionali buoni rapporti tra la Bulgaria e l’Italia e la comune prospettiva europea per entrambi gli Stati;


	

	Considerando che la cooperazione nel campo della promozione del benessere dei bambini, dei servizi sociali basati sulla comunità per i bambini e per le loro famiglie e della deistituzionalizzazione dei bambini contribuirà ad incentivare l’attuazione di comprovate buone pratiche ed esperienze positive in questi settori estremamente importanti nella fase attuale di sviluppo per entrambi gli Stati;

	

	Dichiarando la loro volontà di incentivare lo sviluppo della cooperazione bilaterale basata sui principi comunemente accettati e su norme di legge internazionali ed al mutuo rispetto ed uguaglianza, concordano quanto segue:

	

	Art. 1

L’obiettivo dell’accordo è quello di sviluppare una cooperazione transnazionale funzionale, per trasferire le conoscenze, per promuovere azioni innovative e sviluppare la cooperazione tra le autorità pubbliche in Bulgaria e in Italia sulle misure di prevenzione all’allontanamento dalla famiglia dei bambini e sul processo di deistituzionalizzazione dei bambini e sulle misure a lungo termine per l’inclusione sociale dei bambini deistituzionalizzati. La cooperazione valorizzerà i risultati positivi raggiunti dalle Parti in materia di misure di prevenzione e di interventi sulla deistituzionalizzazione.

	

	Art. 2

La cooperazione tra le Parti stipulata dal presente Accordo comprenderà le seguenti azioni di scambio:
· Sviluppo di linee guida comuni, raccolta di buone pratiche in tema di formazione e sul sistema di assistenza sanitaria, istruzione e servizi sociali, per la prevenzione e la reintegrazione dei bambini nel contesto familiare e sociale;

· Sviluppo di azioni di sensibilizzazione e discussione di modelli e metodologie per azioni a livello nazionale ed europeo circa i benefici delle misure di prevenzione e di deistituzionalizzazione dei bambini;

· Organizzazione di programmi di formazione per operatori e intership per i rappresentanti delle pubbliche autorità, delle ONG e in generale degli stakeholders;

· Organizzazione di seminari e visite di studio delle esperienze con particolare attenzione all’attuazione di procedure sul tema.


	

	Art. 3

La cooperazione tra le Parti stipulata con il presente Accordo si realizzerà attraverso l’elaborazione e l’attuazione di progetti e programmi congiunti. Le autorità pubbliche, le organizzazioni non governative di entrambi gli Stati, le organizzazioni internazionali ed altri stakeholders a livello nazionale, regionale ed internazionale, possono essere coinvolti come partner per la realizzazione dei progetti, così come per la realizzazione delle attività transnazionali di scambio di informazioni, i dibattiti e la ricerca di soluzioni appropriate in risposta alle difficili sfide nel campo dell’inclusione sociale e della deistituzionalizzazione dei bambini.


	

	Art. 4

Le parti concordano le misure per la creazione di una banca dati per le istituzioni, gli esperti, sui progetti realizzati sul tema etc., allo scopo di supportare le iniziative congiunte nazionali e transnazionali sull’argomento.


	

	Art. 5

I progetti devono essere attuati con le risorse provenienti dai Fondi Strutturali e dal Fondo di Coesione, da programmi internazionali, etc.


	

	Art. 6

Viene costituito un Comitato di Pilotaggio responsabile delle attività di collaborazione intraprese in questo Accordo. Il Comitato di Pilotaggio è formato da dirigenti, o funzionari delegati dai dirigenti competenti nel campo, rappresentanti di ogni amministrazione partecipante, ai quali sono assegnati i seguenti compiti:

1. guidare, monitorare e valutare gli interventi che devono essere effettuati;

2. condividere gli strumenti, i prodotti, le prassi e le conoscenze in materia;

3. assicurare il sistematico e costante flusso di informazioni in materia, in modo da consolidare un processo stabile di consultazione reciproca e di condivisione dei programmi e delle attività per condividere le esperienze;

4. identificare ed implementare le azioni di cooperazione, in modo da scambiare e sviluppare le attività, i prodotti ed i servizi di interesse comune;

5. ispezionare l’attuazione delle azioni attraverso incontri operativi.

Le Regioni italiane e Province autonome identificano nella Regione Siciliana la responsabile del coordinamento delle attività delle Regioni e Province autonome italiane.

Le attività di supporto al funzionamento del Comitato di Pilotaggio e di supporto al coordinamento delle Regioni e Province autonome italiane sono affidate all’Associazione Tecnostruttura delle Regioni per il Fse, con sede in Roma, Via Volturno, 58.

Tutte le Amministrazioni che aderiscono si impegnano a svolgere le attività pianificate dalla rete secondo i vincoli e le clausole dei rispettivi programmi operativi Fse. Le Amministrazioni possono anche decidere di sviluppare alcune azioni con collaborazioni bilaterali o trilaterali, che non includono necessariamente tutti i partners del progetto. Possono anche decidere di sviluppare, a livello europeo ed internazionale, uno scambio di attività e di visite studio nei territori delle altre amministrazioni competenti in materia, anche se non hanno formalmente aderito all’accordo, ma che dispongono di esperienze utili allo sviluppo del progetto.


	

	Art. 7

Le strutture competenti per l’attuazione del presente accordo saranno:
a) Per il Ministero del lavoro e Politiche sociali della Repubblica Bulgara – Direzione Inclusione Sociale

b) Per il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali della Repubblica Italiana – Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche sociali
c) Per la Provincia Autonoma di Bolzano – Ripartizione 39 Europa – Ufficio Fse 39.4

d) Per la Regione Calabria – Dipartimento n. 10 – Lavoro, Formazione professionale, Politiche sociali, Politiche della Famiglia, Servizio civile, Volontario, Terzo settore e Politiche femminili e “Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo POR Fse 2007/2013”
e) Per la Regione Sardegna – Direzione Generale Assessorato Lavoro, Servizio governance della formazione professionale – Settore gestione

f) Per la Regione Siciliana Assessorato - della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro – Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali.

	

	Art. 8

Il presente Accordo entrerà in vigore alla data della sua firma e potrà essere modificato con il mutuo consenso delle Parti.

	

	Firmato a Roma il 10 maggio 2012 in sei copie originali in lingua inglese.

	


PER IL MINISTERO DEL LAVORO E
DELLE POLITICHE SOCIALI DELLA
REPUBBLICA DELLA BULGARIA                
______________________________________

PER IL MINISTERO DEL LAVORO E

DELLE POLITICHE SOCIALI DELLA 

REPUBBLICA ITALIANA
______________________________________

PER LA PROVINCIA AUTONOMA DI 

BOLZANO
______________________________________
PER LA REGIONE CALABRIA
______________________________________

PER LA REGIONE SARDEGNA
______________________________________
PER LA REGIONE SICILIANA
______________________________________
